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La proprietà fondiaria 
può ella sopportare la nuova imposta 
‘sull'entrata? 


A questa domanda non esitiamo punto di rispon- 
dere negativamente. e crediamo, facendo qualche 
breve calcolo, non difficile il dimostrarlo. Ponete 
insieme le imposte erariali, le provinciali , le co- 
munalî, le tasse sul registro, che per tre parti c 
dono sulla possidenza immobiliare, e vedrete ri 
scirvi un totale, non sappiamo con qual razza di 
giustizia, di oltre al 60. per. 010 che la, proprietà 
fondiaria è obbligata. di sostenere. 

Le imposte sul vino, sul grano, sull'alio e via 
dicendo, gira e rigira, vengono tutto a ricadere su 
quella povera possidenza : il compratore difalca 
sempro naturalmente dal prezzo le tasse che dove 
pagare sulla merce acquistata, le quali tasse sì ri- 
Versano poi sul produttore, Il vostro vino, ad esem- 
pio; che vendereste aL, 28 all'ettolitro dovete ce- 
derlo a L. 20 perchè il negozionte non è tanto 
generoso: da pegare egli il dazio cunsumo, lo tassa 
d'entrata, ecc., e così dite degli altri prodoli. 

Chi pensate voi che paghi in massima parte la 
imposta sulla ricchezza mobile? Coloro che non lo 
dovrebbero, coloro che portano i pesi, nun già co- 
loro che godono ‘il frutto; lo sanno tutti gl’inquilini 
presenti e temiamo futuri. La proprietà 
fondiaria în Itatin è aggravata da ipoteche che som- 
mano all'enorme cifra di 4,700,000 lire, il 
decimo del valore effettivo degli stabili. Avete il 
confortante spettacolo di una rendita del 3 al 4 
per 0;0, chie tale è appunto l'odierna rendita dei 
fondi, coll'onere di iuteressì ipotecari del 5/al 45 
per 010. 

L'usura, lettori benevoli, specialmente nelle cam- 
pegue, è tal mostro al cui confronto Je idre dante- 
sche sono avvenenti. donzelle. Da quì una delle 
cagioni per cui l'Italia non basta a nutrire i proprii 
‘suoi figli. L'imposta sulla. ricchezza. mobile, che 
colpisce appunto i capitali fruttiferi . il legislatore 
ha fatto mostra di credere, supponiamo anzi lo sb- 
bia veramente creduto, che: verrebbe sostenuta dal 
mutante, dal godente i frutti, mentre i mutuatari, 
i sostenitori dî pesi che non vogliono. vedersi ri- 
tirata una somma che non possono pagare, devono 
novantanove volte su conto essi da soli pagarli 

Ghi ha Ja disgrazia di avere dobiti ipotecari, cioè 
i quattro! quinti dei proprietari, diranno che dopo 
pagati gli interessi viena loro recapitato il polizzino 
più live... tante per l'imposta sulla ricchesza mobite 
a termini. dell'instromento ecc., e bisoga pagare. 
Vedete adunque che alla cifra di L 167,393,956 
e cent. 83 dell'imposta fondiaria è mestieri di ag- 
giungere due terzi di quella tanto famosa sulla ric- 
chezza mobile e dal 6© passare al 70 010 che la 
possidenza fondiaria ha l'onore di rappresentare nel 
concorso ai pubblici pe 

Ma abbiamo ancora qualche coserella da aggiun- 
gere, ‘Tutte queste molteplici imposte. suppongono 
per essere pagate, un ‘andamento. regolare nelle 
colture, propizie le stagioni e prosperi i raccolti, Se 
ciò non fosse, peggio per chi l'ha avuta sul dosso: 
coll’esattore non si cantano miserie; è tempo di pa- 
gare, pagate. L'atrofla vi toglie, e da anni, jl rac- 
colto dei bozzoli, in molti paesi l’unico raccolto ; 
perdete, oltre. il reddito, le spese incontrate, le fa- 
tiche sostenute, eppur bisogna pagare: la crittogama 
distrugge i vigneti (e perdura da oltre sett'anoî!) ; 
la tompasta disorta lo campagne, dovete pensare a 
sorreggere le famiglie dei coloni che Jottano colla 
bisogna pagare! Principii di alta econo- 
ica proîbiscono di condonare a chi fu_ra- 
pito il raccolto, l'ente cioè tassabile, l'imposta cui 
fuel raccolto era tenuto, Ci brucia la linguo. nel 
dichiararlo; il Governo dello. straniero dimetteva 
parto delle imposte aî contribuenti a misura dei 
guasti constatati, Lene inteso, della grandine, e qui, 
ra, con libero Governo, nazionale, non si degnani 
neanco di riscontrare (possiamo provarlo) i richiami 
di simil natùra. Si dice in tono lamentoso — 
sogni dello Stato!.... sarebbe impossibile. venir in 
aiuto a tutte le disgrazie... ecc, 

Prima di tutto e sopra tutti vi sono i 
giustizia distributiva da considerare, î quali vogliono 
che nessuno debba concorrere nei pubblici pesi al 
di là dei propri mezzi di fortuna: se questi sono 0 
distrutti o scemati, sembra, almeno secondo il no- 
stro scarso giudizio, che si debbanò pure limitarè 
i rispettivi doveri. Andata in aiuto di tanti altri in- 
fortunii; e perchè escludere quello: della: grandine 
che è il più maladettamente rabbioso (i miei colle- 
ghi agricoltori lo sanno)? Non si pu... Si deve po- 
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tere, diciamo, noi, perchè un amministratore fire: © Avendo assunto informazioni au tale proposito, ci 
vidente pone in bilancio i danni prevedibili ‘come | troviamo in ‘grado di ‘esporre esattamente le canse, la 


pone la riparazione dei fabbricati ed il consumo 
delle: macchine. 

Ma torniamo in'carreggiata: Un negoziante, un 
industriale che, vede gli affari camcminoro men pro- 
sperî, li restringe in minorì proporzioni 0 cessa 
del tutto. dul negozio, dall'industria, e’ paga natu- 
talmente în conformità, o' non paga niente affatto. 
Al‘solo agricoltore ‘sta scritto che ogni cosa debba 
sorridere, che i venti spirino, sempre secondi, giac- 
chè per nessona maniera d'infortunio le cifre ine- 
sorabili dell'esattore. vogliono. ridursi. Le. cascine 
non sì pongono in saccoccia, nè possono pigliare la 
via del Sempione; se volete avere il lusso di un 
podere. (siamo arrivati ‘a tonto da considerare la 
possidenza fondiaria quasi oggetto dî lusso) e_ con- 
servarlo intalto, comunque volgano le annate, do- 
vete pagare. 

Non parliamo dell'imprestito forzato che costrinse 
il maggior numero degli agricoltori a mangiarsi il 
fmitto in erba od a getlarsi nelle zanne dell'ogura; 
lasciamo le sempre inutili lamentazioni sul difficile 
@ costosissimo trapasso 'delle proprietà, sui furti 
campestri passatî in consuetudine e cerchiamo di 
avvicinarci alla conclusione, La possidenza fondiaria 
non può sopportare nuove imposte e dov' anco lo 
potesse, sarebbe da pazzo amministratore il. voler- 
gliele addossare. 

L'agricoltura per produrre ha bisogno di capitali. 
1 miracoli dell'agricoltura. inglese si ottennero con 
forti capitali. Ove abbondano i capitali e funziona 
îl credito, abbonda la produzione. Ove l'agricoltore 
lotta coi bisogni, Tì, ove due. magre vaccherelle 
grafliano un accenno di solco fra terra vaiutata 
‘da scarsi mucchietti di letame, giù depauperato dal 
sole e dalle pioggie, vedrete yenir su stentato, in- 
tristito un misero, frumentello come. quei figlivoli 
nutriti a pan di segala e bastonale. Ove per con- 
trario una 0 due buone paia di buoi aprono largo 
e profondo, solco. nel terreno confortato da gene- 
rosi emendamenti di ben governato letame 0 dal- 
l'eccelleite nostro. guano indigeno... oh ! vi allie= 
terà poî lo sguardo ubertosa Ji messe prometti= 
trice di abbondante raccolto. Il torreno è di uguale 
rialura ,, le proprietà contermini , eppure qui gli 
stenti © lo miseria | più oltre l'agiatezza ; la pro- 
durions adungue. stra in ragione diretta dei ca- 
pitati. 

Portate via con nuove imposte tutti i risparini 
(ammesso che ancora se ne trovino); strozzerete 
del tauo l'agricoltura e, diminuendo la produzione, 
accresterete il bisogno d'importar grano per cavarci 
la fame, 

Codesti sono fatti: buttati giù, come suol 
alla carlona, ma fatti che meritano la seria atten- 
zione del legislatore o dello statista cho dal pre- 
sente. argomentano dell'avvenire, e si sforzano 
di evilace i pericoli che potesero insorgere. irat- 
tanto per noi gon è dulibia la risposta ‘al quesito 
posto in fronte di quest'articolo. 

La proprietà fondiaria aggravata direttamente 
dalle imposte erariali, provinciali, comunali ‘e sul 
registro, indirettamente da quella sulla ricchezza 
mobile, fra giorni dalla nuova sulle vetture, perchè 
il biroccino necessario all’aMitabile per recarsi ai 
mercati e sopravegliare a suoî fondi dovrà pur egli 
pagare la sua tassa, col soprassello ‘delle ‘atrofie, 
delle crittogame, delle tempeste e della mancanza 
di capitali, potrà sopportare, la minacciata impasta 
sull'ntrnta? Gi. paro. poter rispondere: nettamente 
di no. 



































Ancozzi Masio: 
—___——_ 


Le provviste militari 


all’estero. 


L'Ytalia militare ha voluto darci alcune Spiega 
zioni sulle provviste. intorno a cui noi movemmo 
replicati richiami perchè si facossero all'estero. 

Esso finora non sì occupò tuttavia che delle pol- 
veri; di tutto il resto tncque prudentemente ; forse 
penserete che, sé parlò di questa derrata soltanto, 
gli è perchè ha. buono in mano da mostrate il 
torto dei nostri appunti 

Noi ripateremo qui le osservazioni dell'/tatia mi 
liture, © vedrete :quanto valore abbiano le ragio 
addotte. Se per Je altre provviste non ce n'è di 
migliori, chiaro ne risulta ‘quanto sieno giusti i 
rimproveri da noî mossi — e'che seguiteremo a 
inuovere În avvenire. 

Ecco l'articolo del. giornale del Ministero della 
guerra: 

« Nolla Gazzetta Piemontese dol 25 marzo 1867, 
N. 45, troviamo un articolo contro l'Amministrazione 
militare, relativo ad alcuno provviste di polvere fatte 
all’estero nello scorso anno. 

















ontità o l'ammontaro di tali provviste. 

* Siccome i polterificii. dello. Stato (Fossano, Scafati 
® Cagliari) non hastano a produrre tanta polvoro quanta 
‘so no consuma annualmente dall'Amministrazione della 
guorra, dolla marina o delle regio gabolle, i dapositi di 
polvoro audarono via via depaupernndosi, cosicchè al'co- 
inlaciare della guerra, dalla. qualo non potorasi prove: 
dere la durata, fu necessario ricorrere a mezzi straor- 
dinari per supplire alle deficionse di polvere da cannono 
@ da fueiloria. Si atipulorono quindi contratti con fab- 
Dricanti inglesi, por Ta provvista: 

‘© DI polvero da cannono chilogr. 
Tione); 

“ Polvere da fucilaria chilogr, 100,000 (contomila). 

4 Più tardi l'annessione delle Provincio Vonoto: 0 l'es- 
orsi colla logge 28 giugno 1560 estesa la regia priva- 
tiva por lo «mercio dello. polveri anchio allo provincie 
della Tosenna, Ewilia, Marchio cd Umbria, nello quali 
fino a tutto il 1866 tera. libera la fabbricazione e ln 
vendita, foco. sentire il bisogno di provvadere all'estoro | 
anche una quantità. di polvoro da caccia, e- ne furono 
infatti provvisti sul finiro di novombre 250,000 chiloge. 
(duecento cinquantamila). 

* La polvere provrista all'estoro. nl 1806 sale dun- 
quo in tutto alla cifra di chiloge. 1,%0,000. Data nei 
porti dello Stato, ossa viono a costare L. 9,819, 











1,000,000) (an mi 

















(Que milioni ottocentoquarantaduemila e ottocentocin- 
quanta lire) 
« La polvere provvistà non potora giungero ja Italia 








‘Appena stipulati © giunge prosentomonto n 
norma delle condizioni pattuito. 

“ Buona parto della somma sposa rientrerà nell'eratio 
dello Stato medinate lo, smercio al pubblico di tutta la 
polvere da cuccia e di tuna' quota di poltore do cannone 
ncquistàta, vendondosi tali polveri. dalle regio galelto n 
prezzi molto superiori a quelli d'acquisto. » 

Ammirate anzi tutto due cr 














somministrar: tanta polvere quaata so no consuma al- 
l'anto nel Regno ia tempo di pace; secondo, la pre- 
videnza del Governo che colla minaccia conti 
una possibili guerra; como vi era finchè l'Austria 
aveva piede in Italia, con tanti denari che‘si spen- 
devano pel bifaneîo della guerra, ‘si lascia cogliere 
alla vigilia di aprire le ostilità senza una sufficiente 
riserva di polveri, ed è costretto a-fare in fretta e 
in furia contratti coi produttori esteri, i quali se 
riescano vantaggiosi a chi è stretto dall'urgenza del 

isogno, tutti lo sanno;. e. ancora fa questi contratti 
in forma tale che la polvere comperata arriva adesso, 
sette mesì dopo finita Ja guerra — imperocchè 1'/= 
talin militare confessa che quella polvere giunge 
adesso 4a norma delle condizioni pattuite! n 

Noi crediamo che so î polverifici che. esercisce 
Îl Governo fossero dati all'industria privata — come 
dall'industria privata estera prese la polvere. che 
arriva adesso — che se all'industria privata si do- 
mandasse la produzione di tanta polvere quanta 00- 
corre, coì mezzi e coi. locali onde dispone ib. Go- 
verno, non succederebbero più siffatti inconvenienti 
non certo addatti a farci far buona figura &d a fi- 
vorire il nostro interesse. L'iudustria. privata non 
pagherebbe forse tanti direttori, colonoelli, tenenti 
colonnelli, maggiori, capitani e va dicendo; ma 
basterebbe senza fallo ai bisogni del paeso. 

—_———_—_—_ 





























Inconvenienti delle disposizioni 
intorno al pagamento 
dellecedoledel debito pubblico. 


Ci scrivono da Losa: 

« Ella ha fatto doi saggi richiami contro l'assurdo di 
creto della Direzione del Debito pubblico; che pres 
tanti incombenti per esigere quello cedolo che si debbono 
pagare,se a vista, a chiunque ne sia il portatore; ma fra 
gi'inconvenionti e le ingiustizie di esso ha pur tuttavia di- 
menticatone uno ed uno di cui avranno ad essere vittima 
gli abitanti dello ‘alpertri. vallate: doll'Ossola; Came fa- 
ranno codestoro per esigere lo liro 8, 0.10; o 20, degli 
stralci delle loro cartelle? Adesso eglino sogliono ricco. 
mandarsi a qualcheduno dei loro compaesani che abbia 
da scondore a Novara por qualche sua bisogna, 0 lo in- 
caricano di farno l'esazione. Ma d'ora in pol, dovendosi 
preschtaro una nota sottescritta dal possessore; e questi 
farsì conoscero di persona, dovranno ‘essi moderimi re: 
carsia Novara con. ispesa. non. fiere 0 con perdita di 
tempo gravissima, tanto che î detentori di: piccolo ren- 
dite avranno più convenienza a perdoro addirittura. l'in- 
teresse del semestre. 

«Si dirà: facciasi fare Ia nota da alcuno che si rechi 
esso stesso al capoluogo. Ma gli è chio nessuno vuol 
più accettare nella propria nota e sotto il proprio nome 
‘altre rendite fuor delle sue, perchè sì credo unanime- 
mente che le cmanate disposizioni ‘sieno. una trappola 
inventata dal: Gorerno. per far pagare: poi Ja tassa 
della ricchezza. mobile. 

= Oltre ciò anche quelli che avrantio la convenienza 
di recarsi fino a Novara, come faranno a dar colà cono- 


























scenza di sò medesimi 








Lo associazioni si ricovono alla. Tipogradia fi. FAVAL 
Bertola, n. 21. — Drovinia con mani 

‘alle Direzioni postali. — Il prezzo delle 
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ostali affranzati, — Fui 
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zione non restituisco i manoscritti cho ricevo: li ablieucia). 





Rivista. 
CRISI MINISTERIALE. 

Il Ministero è dimesso, Dopo tante oscillazioni, 
‘dopo tante incertezze, dopo essore andato da. di 
Stra a sinistra e non aver trovato in nissun luogo 
un punto d'appoggio, dopo aver immolato una Gi- 
‘mera per non cadere, dopo aver sacrificato, quindi 
i principali membri onde si componeva per avere 
elezioni favorevoli, dopo aver mutato od almeno 
detto di mutar programma. per farsi ‘una mog- 
gioranza, dopo aver rubati alcuni dei suoi inteni 
menti ‘all'opposizione, , eccolo pur tuttavia a terra. 
imo ‘al punto în cui si era dopo il voto Man- 
cini. E ciò prova precisamente la sconsigliatezza 
del partito di aver sciolta la Camera, perchè. con 
esso non sì è ottenuto altro che agitare il paese e 
perdere due mesi di tempo, in queste circostanze 
in eui il tempo è così prezioso per noi, Eciò prova 
quanto poco accorti, 0 quanto fossero in mala fede i 
fogli ricasoliani che menavano vampo nei passati giorni 
della compatta maggioranza onde dicevano poter 
orre il Governo, essgeravano a sè stessi l'im- 
portanza dei parziali trionfi ottenuti , non confes- 
savano che una vera misura delle forze: dei singoli 
partiti non sì ‘aveva ancora : ma se ciò può ser- 
vire per illudere alguanti ‘giorni Ja pubblica ‘opi- 
ione, non vale menomamente a superare le dilli- 
‘coltà intrinseche. 

Fu un gran torto (del Governo di non profittare 
dell'intervallo delle sessioni legislative per presen- 
tarsi all'assemblea con ua sistema compiuto di pro- 
poste, che mettessero in atto le promesse fulte nel 
discorso reale, Se appena costituita la Camera le 
si fossero. sottoposti dei disegni di legge relativi 
all’amministrazione, ad un vero e non illusorio de- 
centramento, alla riparazione di alcune delle nîag- 
giorì ingiustizie: passate , per esempio una nuova 
non arbitraria perequazione della tassa prediale, 
alla riforma delle imposte per eui si fosse tolto 
loro quanto hanno di più vessatorio e ciò che le 
rende sì poco proficue, si serebbe costituita una 
‘maggioranza chie sarebbe. stata veramente forte; 
perchè sostenuta dalla nazione. 

Nulla invece di tutto ciò, niente. sull'asse eccle- 
siastico, niente di concernente la questione della 
libertà della Chiesa, niente sul decentramento, Il 
Governo impiegò il suo tempo in raggiri per far e- 
leggere i suoi candidati, meschino mezzo di Governo 
che gli riuscì ben poco. La Camera si trova circa. 
cogli stessi progetti che le erano stati presentati 
nella passata sessione. Intanto Ja borsa, questo ter- 
mometro della. confidenza pubblica, segnava ogni 
giorno un nuovo rinvilimento dei fondi delio Stato. 

Secondo la G. d'/ialia il sig. Sella aveva con- 
sentito ad accettare nuovamente il Ministero delle 
finanze e il sig. Duchogué quello di grazia e giu- 
stizia. Il sig. Depret €» bassa con tanta ilisin- 
voltora da ua dicastero u'altro ed è fortunalo e- 
gualmente în tutti, sarebbe dal sig. . Ricasoli stato 
incaricato degli affari interni. Ma questi tentativi 
noa riuscirano. meglio degli altri e il Gabinetto diede 
in massa le sue dimissioni. 

Che avverrà egli ‘al presente? Quali nor 
ranno chiamati a reggere la cosa pubblica? Noî non 
sappiamo. Ma tina cosa sola desideriamo e crediamo 
potere è dover suggerire: ed è che qualunque sieno 
i nuovi ministri non vogliano far della politica, ma 
dell’amministrazione, e che il loro programma e i 
loro intendimenti, secondo i bisogni dello Stato e 
le esigenze della pubblica opinione, sieno subito 
i concreti in disegni appositi di leggi per cui le 
riforme invocate e necessarie sieno attuate. 

A proposito dello grande imperfezione delle no- 
stre leggi concernenti le imposte, nel compilar le 
quali pare che l'ultimo criterio che si usasse fosse 
il buon senso e la conoscenza dei costumi della 
mazione, notavamo che la legge sulla tossa della 
ricchezza mobile quasi non è più posta. in esecu- 
zione nell'Italia ceotrale e. meridionale. La Pe” 
voranza, giudico in questa materia non sospetto, ci 
fa ora osservare che « a Miilmmo, nota per Ja sua 
agiatezza, dove una trasformazione edilizia va ope- 
randosi, dove non si può certo dire manchino le 
fonti di guadagno a chiurique abbia attività, intel- 
ligenza, volontà di lavorare, il numero ‘dei morosì 
al pagamento toccò una rilevante cifra. » E. quei 
pochi che pagarono, sapete voi, con.che sacrificio? 
Ve lo dice il giornale medesimo: « gli agenti fiscali 
seguiti dalla pubblica forza, spinsero’ i loro atti 
‘sino all'estremo. Sequestrarono a'poveri operai il 
poco mobilio, nè ricavarono quasi di che pagare le 
spese degli alti. » 

















































































Cumitann, 3. — Gi scrivon 
| x Penso che non credereto indegua di trovar: posto nel 
vostro giornale. le seguenti -no1 
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uil tostro Miivik}io con idea, cho jo non esito 11 pro 
clamaro ottima, ba stabilito che la somma ‘che ogni anno 
Speritevasi a pagaro il preditatore’ quaresimale; fosse 
convertita a compraro tanta meliga da diîtribuicsi ni po- 
voti dol paose. A questa somma, l'Amministrazione del- 
T'ospodale o Congregazione di carità; Volendo nobilmento 
garogginre col, Municipio, aggiunse. un'egualo somma; 
allo scopo medesimo, e la distribuzione suacocunatà 
verno, testè fatta alle famiglie più 
« Dei pari Ja Società filodramnatica intendo colle pros: 
simo fosto pasquali, dar principio al una serie di rap- 
presentazioni, il cui provento verrà destinato eziandio al 
sorcarso, dui nostri poverelli. Che 1a buona idea venga 
clfettunia! » 
Von solamente erediamo; dogno della pubblicità questo 
notizie, ma lo vogliamo additate ‘ad csempio altrui ci 
all'encomio! di quanti appresrano le limone determina» 
sioni. 











XWivenze, 3. — Gi serivono da Parigi che In caso 
Rotechild sta trattando col Governo italiano nu impre» 
sito; garantito sui beni ecclesiastici. (G. d'Italia). 


Nmpoll,2, — Il real palazzo di Portici è atitoscelto 
‘per residenza del principe Amedeo, allorchè verrà in Na- 
doli con la sua sposa. 

Intanto si Staino colù allestendo gli apnartamenti per 
ricevoro S. A. (Italia). 


Roma. — Strivono da questa città: 

Dalla convenzione militaro del rostro col Governo i 
taliario fin qui non risentirono | nocumonto i briganti, nè 
‘vaitaggio lo popolazioni dello provincio. Che anzi i ma- 
Iasilriui, allargandosi in cerchia più vasta, molestano al 
presonte la provincia di Anagni; dalla qualo strapparono 
‘quattro. ricchi propristari, chiedendo (di essi il prezzo 
dol riscntio dirottamente al municipio Anagnino; minno- 
ciando nol caso di ripulso, che andrebbero eglino di per- 
sona o prenderlo nel palazzo stesso del municipio in A- 
nagui, Questo si chiama parlar franco è chinto. Teri sera 
un ragnzzotto di nove anni venne sequestrato dai lri- 
nuti nel picsetto di Prossedi nell'interno, dell'abitato + 
l'audacia non potrebbe essero spinta pit oltro. 

Cho fi flagello infame. duri sempre eguale, pesa. gra- 
vomente-la colpa sul prelato Pericoli delegato in Frozi- 
none: iinperocchéè ima convenzione. segreta fra non s0 
s0 duo o tre enpi-banda ed il Gororno era. Avvenuta , 
sccondo la gualo pattaivasi che aî briganti i più com- 
promessi siccordavansi mezzi ; libertà 0 protozionio por 
trasforireî in Algori: quoglino rei di delitti minori hrrob- 
iero sofferto la pena det carcere soltanto; di cui il 
nintsimo grado non superava i tte. nuni di condanna : 
‘gli altri tutti meno reaponsabili cd ai maontengoli as- 
sicuravasi l'impunità assoluta. per'essero rimandati alle 
‘caso loro, sottoposti alla sorveglianza della polizia; 

Cinquo: briganti fiduciosi sì davano al Governo, e lo 
esempio avrebbe influito salutarmente sugli altri, quanto 
eccoti che 1. Tericoli fa prendere e rinchindero nelle 
carcori settantasotte individui della provincia da Ini retta, 
sospetti quali briganti o manutengeli. Un tale ntto,, coi 
‘non si conosce bene da qual causa fosso spinto il Pori- 
col, gitò la diffidenza. nei briganti, indotti a sospettare 
cho il Govemo,, pentito delle conceduto Jarghiezzo , in- 
tendesse ritornare al rigoro ed alla persecuzione, o così 
niun altro si è costituito alle autorità pontificie; che 
quzi , inoitati dal'erediito inganno, spiegano audacia © 
ferocia maggiori. CIO avviene în un Governo ore gli uo: 
mini al potore agiscono ndipendentomento, e sono gli uni 
degli altri gelosi. 

Dicono molti che monsignor Pericoli abbia di tal. modo 
‘agito por togliero il merito a monsignor Randi di etsoro 
riuscito ad ottenere un qualclio: vantaggio sui briganti. 
Non è da farne lo meraviglie quando si sa, che un tale, 
incaricato dalla polizia. di trattare col. briganti, veniva 
atrostato.por ordine. di qualcheduno della polizia stossa, 
montre incamminayasi ad eseguiro îl mandato, e durava 
nel carcere por ben quaranta giorni, ch'è tutto dire. 

Ttoma prosenta sempre un aspetto tranquillo. I liberali 
giùstamento sperano, ria gemono nell'atbattimento, 





























ATTI UFPICIALI 


La Garsotta Ufficiale dol 9 aprile roca: 

1. Wa regio decreto del 13 marzo, a tenore del 
‘quale il unmiero e la larghezza delle ‘zone. soggetto a 
sorvità militare da applicarsi alle. proprietà fondiario a- 
dincoiti alle opere di fortificazione della pinzza di Ce- 
no:a, vangono stabiliti — entro i limiti! fissati (dalla 
leggo dui 19 ottobro 1839 — dal piano annesso al mo. 
dosi secreto: 

2, Un elenco di disposizioni 10 personale 
della Gorte dei Conti: 

Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordino giudiziario. 

4, Wa deereto iel Minisito di grazia © giustizia 
dei vatti ch'è del tenoro-seguonte: 

1a Commissione incaricata dell'esamo od Approvazione 
rei lavori del concorso suppletorio por posti di uditore 
sarà convocata în Pirenze. 

Dotta Commissione sarà composta di nove. membri, 

Sono chiamati a far parte della medesima î signori 

Comm; Itafaelo Conforti, procuratora ‘goneralo ‘alla 
Corto di cassazione di Firenze, cho ne sarivil presidonto; 

Comi. Vincenzo Adami e. Baldassarre Paoli, consi 
gliovi nella Carte di cassarione di. Firense; 

Il burone Luigi Castelli ved îl signor Francesto Dicci, 
ovusiglicri nella, Corte di appello di Firense; 

Îi comaì. Gaetano Bettoni, sostituito procuratore gene: 
valo della Corte di cassazione di Firenze, 

Il av. Filippo Martinelli, consigliere alla Corto di 
appelto di Dologni 

Ti prot, comm, five. Stanislao Mancini, od il profes: 
sero. cav. avv. Frarieotco Carrara ox-loputato; 

11 cav, Edoardo Martini, capo sezione di priina classe 
nol Ministero di grazia e giustizia e doi culti; no sarà I 
segratario. 

1 membri incaricati dî formulare le' tesi in ordine 
disposto dall'art. 7, regolamento giudiziario, sono i 
gnori commendatore Paoli e professoro Manciti. 
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Cronaca Cittadina, 


“ Beneficenza e gratitudine. — Men di 
tion grado diamo logo alla lettera seguonto clio ci 
Vione indirizata: 

Il mio dig: Direttore, 

« Ricorro alla complacenza di V..S. Tila per rondote 
di pubblica rogione un atto: insigne di beneficenza; © 
‘nel imedesinio tompo far conoscete un' bel Tavoro della 
nostra industria. 

«To lo:avato Ia disgrazia di pordoro una: ganiba nl- 
l'attacco di Borgoforte, 0 l'ampntazione dovette. proce- 
dero tant'olite, cho appent. mi rimase un monclerino 
dell'osso femorale. Ta questo stata trovandomi all'Ospe- 
dale militaro di Torino, o dovendomi, restituire, ilopo la 
‘guarigione, alla. mia famiglia in Palermo, mi era di som» 
ma appreusione il pensate a quel primo momento in cui 
i mici mi avrobbero riveduto ‘mutilato cl nppo 
stampelle, Il mio vivissimo, desiderio era chie, l'arte t- 
mana mi avesse potuto fornire un congegno pes fotermi 
reggere in pioli, o dissimulare almeno iu. parto Ta min 
dolorosa posizione. EDI Ia fortuna di travare insieme 
coll'arto la beneficonza umana, Pr cura ed a speso del 
Comitato dei foriti dell'associazione popolare di Torino, 
mi fù dal meccanico sig. Ferrero, vin Seminario, N. 8, 
fabbricata unintiera gamba di fnello ndattazione, leg: 
gibra insiomo, e solida, cho mi serve assai bono per la 
locomozione: col solo. aiuto di tn bastone, o mi riesce 
così di vero 0 notabile giovamento nella mia condizione. 

«Abbiansi i mici complimenti l'ogregio artefice, signor, 
Fertoro, 0 i mioi sinceri ringraziamenti l'Associazione 
popolare di Torino , il cni nomo sud Îieto di rammer- 
tare ni mici concittadini di Palermo a memoria e ad e- 
acmpio di costante fratellanz: 

e Torino, addi d aprile 1867. 
































# fenole municipnii, — Sontinmo con più 
cero elio Ja Satto:Commissione composta ei signori con- 
sigliori comunali Tateri , Boniva_ © Colla incarienta di 
studlaro. o. di provvedoro ai. bisogui dle scuolo della 
nostra città, livora molto attivamente; 0! con un'iinpare 
zialità che onora questi tro. egrogi personaggi ha giù 
sentito o continta a sentire vari: maestri 0 lo loro os- 
servazioni. 

Facciaro animo e Sopportino, di ion grado Îa Jinga 
‘noiosa fa vesti distinti cittadini , ché i padri di 
ani nno loro grati dol grande. sen 
duno all'educazione della loro. prole, e ia città 
chè ne apprezzorà più tardi i vantaggi, non dimonticherà. 
îl segnalato benofizio. 

pubblica onposiziane di helle arti. 
— La Direzione rinnova l'avviso che il tempo tilo per. la 
presentazione delle opero arr corso dal giorno 15 al 8 
volgento aprile. 

Lie normis per l'Esposisiohe sono indicato) nel regola 
mento pubblicato il 21 scorso gennaio , copia del quale 
è affissa nel peristitio dell'difixio sociale (via della Zecca, 
mim. 38). 

L'apertura dell'Esposizione avrà luogo sitao 27 a- 
prile. 

L'entrata è stabilita mediante il ‘pagamento di cente. 
simi cinguanta in ogni subato , e di centesimi venti in 
totti gli altri giorni indistintamente. 

L'Esposizione non durerà. meno. di un mese o starà 
nperta quotidianamente dalle ore: 10. del mattino alle 5 
pomeridiane. 

© circolo degli artisti — Shtntò li corrente, 
allo ore 8 0/1}? Gi sera avrà luogo un tratteiimpito 
musiealo i signori soci. sono in facoltà di condurvi le 
ore della, propria fnurigi 







































La Direzione. 
# Accademia d'agricoltura. — Legginno 
nél.n. 1 della Riforma, nuovo periodico chdomadazio al 
chî numero di saggio abbiamo già data la buona venta: 
« Finalmente l'Accademia d'agricoltura , industria © 
commercio verrà; per Ja prima volta, convoeata domenica 
prossinna în una dello sale dell'Istituto: tecnico, ed il mi 
nistro: Cordova, pre-ilonte. nato, sarà rappresentato: di 
marchese di Sombuy.. — Era tempo ! 


























© forestale. — I n 
monti per le rapino'o le dorastarioni nelle campane 
partieolarme: Vosahi sano ora giunti nl colmo. 
ssodono fatti incesdibili si & no'dintorni di Stu 
territori di Dei 
Candiolo, None e Torino. 

Liù enictamo vastissimo Sclto 0 I Si sommettono a piono 
giorno ela man Salva atti tali du | seperaro quanto in 
tol gencro di prodexze siasi maî visto în passato. 

‘A forio a tormo si spandono nei baschi i dovastutori 
a ionsî contentano giù di tagliare e raccogliere: quolla 
parte: dello pianto che è-appassita, 0 cho recisa non 
iuoce, ma tagliano senza riguardi pianto resse 0 pic- 
colo, viva e morte, 0 hon solarsento se Jo portano via a 
‘spalle; ma con bestie da soma e con veicoli d'ogni sorta, 
con una tranquilità © con una indifferenza edificanti. 

È guai so il proprietario o chi per esso passaudo per 
di 1à aprisse bocca, 

Allora la distruzione completa del suo podere sarelibe 
assicurata, e la sun personale sicurezza gravomente com- 
promessa. 

Tuisamma è in: vandalismo! spinto nd! eccessi tali che 
non paiozio possibili nel 1867; è uno scandalo incessante 
che minovo a sdegno ogni onesta persona, e clie accresce 
a mille doppi il malcontento belle popolazioni. 

Sono fatti cotesti che avvengono a pochi chilometri du 
‘Torino, o sotto Î nostri occhi, © noi non possiamo nè dob- 
lato tacorli 

Ni si acctsino/le Autorità municipali: per quanto di 
Tuon voloro esse. abbiano, saranno, sompre. linpotenti. a 
porre un freno a tali enormità. 

Una buona leggo ci vuole, quella legge chie da tanto 
tempo si chiede, che si sta sempre studiando e che non 
mai compariscel 

Una cosa ci sorprende, ed è cho a Stupinigi si hanno 
forse un centinaio tra guardie forestali € guarda-caccla, 
clio in tempo mon tanto remoto si fecero promesse di 
molto peso che sî sareljbero custodite lo proprietà boschive 
di coloro che avessero, rinunziato al diritto di cacciare 


% Polizia rural 







































sai proprli Joro fondi , è cho naù solamente questa sor- 








voglianza e questa castolin tox sì esercitarono mai, ma 
anzi. i furti o î guasti nei boschi succedono, sotto gli 0o- 
chi stessi di quelle guardie che e’iniischiano di promesse 
‘ ridono dei richiami dei propriotari. 

Noî chinminmo l'attenzione’ delle autorità governative 
su quello località, 

“ gribunale di prima cognizione, — 
Tu ‘Torino rimasero vacanti , pel trasferimento della, ca- 
pitalo, molti locali; eppure si tratta di trovarne nio che 
posa sorviro al tribunale di prima cognizione , oggi al- 
logato in un localo ristretto; sucido, sconveniente sotto 
molti rapporti ; e. mille. difficoltà si accampano | Pre- 
gliamo il signor Sindaco a voler conchiudere onoreral: 
‘monto, questa faccenda. 

 Tentro Gerbino, — Domani sera avremo la 
rapprosentaziono a lienoficio dell'egregia. artista, la si- 
guora Gincinta Pezzana-Gualtieri. Ci si daranno le 
guenti produzioni: Kuoco al convento, commedia in cui 
la T'ozzana è così vera, naturale © simpatica; IH cu 
di campagna, farsa a travestimento; dovo la beneflciata 
spiega: tanto /lirio © tanta grazia maliziosa; una scena 
‘sarà recitata dalla medesima nel nostro dlaletto; per il- 
timo un proverbio francese del Musset, recitato in fran: 
‘cose dalla Pezzana e dal Rellotti-Bon, Se questo tenta- 
tivo abbia da lodarei non sappinino dirlo a priori: aspet- 
tano di vederno l'esito. 

Quello che sappiamo fin d'ora si è che il teatro Ger: 
Bino sarà angusto alla folla degli nccorrenti. 

# Commedia di wocletà. — Domani sera al 
tcatro d'Angennes la! società di dilettanti che recitano 
commedie francosi darà un'altra rappresentazione, a be: 
nefizio doi poveri anche questi. Vi si reciteranno: La 
ligne doite, commedia in un atto di Mare Monnioc: Un 
piige du regent, cormedia-vaudevillo in tn atto del sig. 
“Tiianlon; Un Lore du Bengalc, commedia frammista di 
canto del siga. Brisetarro 0 Mare-Michel, eci 

este commelio lo signoro contessa delli Ri... d'Asio 
qui sigg. Despino, Mattia, Ramonu 
















































0 conte 
“Guardia Nazionale: — La usita di 
Gharilia Nasionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzan Castello, allo ore 8 112, suonerà: 
‘terzetto finale terzo nell'opera Z Muselettietà del M 
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Notti dei aéeesaî avcenuti netta esttà' di Torina 
dlat'9 al A aprile 1867. 

Vaita! Rosa, nata Tarhoro, il 79, di Carmagnola — 
‘Atutognotti Giovauni, id. 05, di Altessano — Taschini 
Rosa, nata Carbonieri, ia. 59, di Campagnola (Emi 
— Itoneletti Luigi, il. 0Î, di Torino, guardia reale del 
Palazzo in sitiro — Maleotti Adelaide, id. 7, di Torino 
— Levi Rosa, id. 7%, di Torino — Bono Carlo, id. 5, 
di Asti — Simons Imilia; id. 91, di Londra — Coppeso 
Margherita, nata Blanda, id. 69, di Cavour — Filippini 
Macia Loresa, 31. 4B, di Nuvolora (Brescia) — Più 2 
minori d'anni 7 















Ossersazioni meteorologiche fatte nell'Ossorvatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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FERROVIA D'AOSTA. 
Ci serivano: 


e La vallata di Aosta, e con essa l'Italia! cho ama 
vèder compita lu rete ferroviaria, anclano Ci sentir sti- 
pulato quel contratto che nssiciri la costruzione della 
linea Ivrea-Aosta. 

* L'utilità della liuon; il dovere ii non casco ingrati 
vorso Aosta, il vantaggio che nc deriverà al jeso recla- 
inno che una tal ferrovia venga costratta. 1 no piace 
segistrare cho i nobili propositi venmoro validamente 
‘autorevolmente appoggiati, perchè si. traducano in ‘atto, 
dallo suproma autorità prefettizia, della. provincia: 

(ero una nobile garù quella de" rapprosontauti 
Governo nel promuovero un'opera si utile 0 sì vantag- 
giga. so ieri era il sotto-profoo cho si recava.a Fi 
ronzo per caldeggiare il progetto a nome del circondario 
d'Aosta, oggi è il Prefetto dî Torino chie ne raccomanda 
l'attrazione c si roca a Firenze cco del voto de' citndini 
della provincia. 

« Noi sporinto che non farderi gunri che si potranno 
vodore i bonafici effetti di questi snpieniti pattocinii © po- 
trà Aosta gloriarsi ili nua ferrovia e gloriarsene non 
tanto per il suo vantaggio materialo, quanto per saper 
sono in parto debitrice all'afotto e alla. solidarietà; dello 
autorità e degli altri circondari della provincia. » 
































Gi scrivono: 





Firenze, $ aprile. 
«Il sig. Sella rifiutò, decisivamente d'entiare 9 
far: porte dell'attuale Ministero; od almeno poneva 
condizioni ali, che furono giudicato inaccettabili; 
allora il barono Ricasoli fece un nuovo tentativo 
presso l'onor, Ruuazzi onde indurlo ad accettore il 
portafoglio di grazia giustizia. Naturalmente ebb» 
pure da esso un puuve ‘assoluto ‘nifiito, dopo il 
quaie convocò nell’alloggio del generale Cugia, che 
è ammalato, tutti gli altri ministri onde decidere sul 
partito da prendersi, Porsistendo i sigoori. Visconti 
Venosta e Cugia nelle date dimissioni, © visto inol- 
tre che nessun personaggio importante della maggio- 
raoza Volsva unirsi per sorreggere la presente in- 
mivistrazione, fu stabilito che il Ministero. dovesse 
rassegnare io massa a/S. M. le proprie dimissioni. 
Locchò fu fatto questa mattina, 

‘a Per quanto so, sinora il Re non ha accettate 





























‘hè ricusate le dimissioni. — Pare si veglia ancora 


tantra un componimento, in forza del quale il ba- 
tone Ricasoli conserserebbe la sola Presidenza det 
Gonsiglio, — I tal senso farono, falli affici presso 
il commendatore Rattazzi, invitandolo ad assumere 
il portafoglio dell'isterno, mentre quello di grazia 
e giustizio sarebbe offerto all signor Dnchoqué ® 
ciuello delle finanze al Sella, salvo a intendersi per 
gli altri. — Ma dubito jgrandemente della riuscita, 
massinie se; per ciò che riguiarda in- generale tultt 
i ministri, il barone Ricasoli non aderisce a modi- 
ficare: profondamente il decreto: del 28 dell passato 
marzo sulla attribuzioni del! Presidente del Consi- 
glio; e in quanto ali'onorevole Sella specialmente, 
‘se non è prestabilita la presentazione al Parlamento 
della proposta. di legge sul macinato, ch'è quella 
sola: forse che possa allontanare il-paese dol pericolo 
d'una catastrofe finanzi 

PROCESSO CONTRO L'AMMIRAGLIO 

conte Carlo Pellion di Persano: 
Udienza del 9 aprile. 

residenza del comm. Marzucchi. 
pe ordinà che sieno introdotti ì \esti- 

















Preside: 








“intenso f 63: testimoni, tutti: appartonenti alla nostra 
macina, dagli asmiragii fino. all'amile marinato. Por la 
parto maggioro sono bella e gagliarda gioventù, o. tutti 
portano fvramento e nobilmente l'onorata assisa della 
nostra marina. 

Wrewtidente ammonisco' i testimoni sulla. impor- 
tanza dol giuramento che sono chiamati a restare; a 
sull'appello. del segretario si preseitano successivamente 
al banco del presidente, o stendendo la mano sul Van- 
gelo pronunziono la parola; giu"p. 

Presidente avverto cho i primi ottò testimoni ele 
sono nella nota del! pubblico minîstoro debbono tratte- 
uersi nollo sola pl essi destinata; gli altri son Hiconziati 
al avvertiti che non è loro permesso Tadito, în alcuna: 
parto dolla sala. 21 testmon] si ritirano, Il presidente 
sammonta poi che ogni senatore può chiedere che si rÎ- 
volgano domando all'impitatà. 

Avete udito gli nddotiti cho: vi dà’ l'atto ‘d'accusa. 

Cosn atote da osserraro? Potevata nel 27 giogno dar 
caccia al iemico sotto Ancona? 
Persano, Appena sesnnlata la flotta austriaca; co- 
iniquo fossi molto ingombro, comunguo sul Re d’Italia 
v'ivassî il carbone în fermento nelle tramoggie; pure fui 
il primo nd escire, como pronto era il Ze di Portogallo, 
cho io per qualunque evento aveva, destinata in prima 
lion, Questa: nave segnniò, non potersi muovere per ita- 
poriria dl macchinista. So il hemico fosse. venuto a 
novocarci, nonostante molte contrarietà, avrei dato in- 
contro al nemico; per dare battaglia sotto. le batterio 
del forte Monte Cornoso bisognava cho. 1l nemico fa ac- 
cottasso; cl invoco appena In flotta austriaca vidò che 
noi ci formiavamo; preso caccia. In_ coscienza era priv 
dont inseguire il nomico nella coadizioni in cul ‘ci tro- 
viramo? 

Irresttente; E Ja navigazione avanti. e iudistro 
nell'Adriatico? 

Persano, Noi non avevamo i mezzi di combattore 
lo coraxzato e non gli avemmo che il 16 luglio, Non ebbi 
ordino di provocare, ma di distruggere e bloccaro ,, due 
cose: molto difrrenti. 

Irenidente. In/detto clin non avea IVardinn di 
provocare l'armata nemica, ma aveva quello di cercarla. 

Persano. Xon so cono è possibile cercare una 
fiatta, quando; non è permesso (esporre Je navi alle. for= 
ssp nimiche, cd occorro guardarsi dallo mine sotto 
marine. 

residente. Sonza coporsi a tali pericoli non era 
più facile trovare l'armata nemica facendosi vedero che 
non facendosi vedere? 

Rerwano, Croderei di no, Farsi vedere a ‘chi non 
Via Î'intenzione di dare o accettare Lattaglia è inutito. Per 
fisluero il uemico ad csciro all'aperto occorreva che ciò 
fosso ner lui necessario, cho l'osciro avesso per esso uno. 
scopo el a questo mirava il mio piano: 

(Narra como gli mancassero tre navi a completare il 

‘ clieè al Governo so dovesio nonostante par- 
tiro o gli fu risposto per telegramina. afffrmativamento); 

G'arimr chiesta ed ottennta Ja parola domanda, lu 
dato di telo telegramma. 

Iresttente. Mi disponcta appunto a ricercarla. 
Eersano, Il telegramma è del 20 giuguo. (Enia 

colari riguardanti Ja missione confidata al capi- 
dr, 0 nol particolati riguardanti lo abareo pri- 
sa ordivato 0 poi contromandato). 

WErenidente. Perchè siputo l'asvicina 
mico non chiamò a consiglio i sto uffi 

Persano. Il comandaate not deva avor bisogiio di 

sapore n' avi dipendenti che il nemico è vicino, per- 
“eli dobbono tatti tenersi propti a combattere. 

{Narra dei guasti cho si orano verificati anco ‘nella 
ndo difondatore. 

teestdente. Perclè alumquo ella anuunziò nl'co- 
mandanto Marti cho avrelibo i‘sata la bandiera ammi- 
raglin su quella nave? 

‘Persano, Porchè uo vo n'érà una che meglio ri- 
apondesse alle heressità della battaglia. 

Presldente, Porchè in presenza al nemico ellala- 
i) Ja nave Ite d'Italia passando sull’ Affondatore 
senza clie Ja nave ammiriglia fosse in pericolo 6 Benza 

‘0 avviso all'armatar? 




































































unto nella tattica navale 
re Ia flotta che l'Amuairaglio; cambia 
Quando fu annunziato il nemico io ‘segnalai gli 
formazione di fronte e mossi contro 1 neinieo; 
giunto a duo 0 tre miglia ordini lordino di battaglia 
per fulintnare Î1 nemico con tutte lo nostre artiglierie. 
formiata la linea di battaglia io mi Janciai sopra 1°Afor 
dutore, nol combattimento, 

Usa senatore chiede di sapere quali sieno i veri 
motivi chie determinarono l'Ammiraglio n cambiare di 

R'erwano. Perchè l'Afondatore avea fama di'essero 
una buona nave, agile é facile a manovrare! e por poter 
meglio dominare Ja situazione © diriger meglio le mosse 
dell'armata: 

Una menatore chiede se dalla ipertura della torre 
ghe è sull’Affondatore poteva darvero megtio dominare 
Ja situazione, 

Persano sisponle iformativamento. 

Morin dice che dalla apertura della torre dell'Af- 
fonitatore che egli hu tisitato nulla si può vedere, 

Prenide 
così fa da testimone. 



























erspno dà ancora altri schiarimenti e parla dei 





e: (interrompendo): Sig: senatore, ella + 


n = dn —-—r———— n 





tentativi fatti per investiro Ja nave ammira Sl 
tnt tiro la inve ammiraglia del ne- 





Potchè ella ordinò il movimento 
destra ‘piuttosto che a sinistra ni li 
suggerito dal comnadante dela never co" ‘lo 


ailierenno: Perciò. credet migliore i movimento or- 








resldente. In appresso ordinò all'armata di ri. 


formarsi per: correr detto al nemico ed impedirgli la ri: 


Persano. Feci farò corto 1 segnati. 
li estdente, Mn questi sognali' furono contraddit= 





Persano, Era nataralo la precipitazione degli or 
Giai nel'inpazienza di vado sog e 
a Blarvasi (pubblico ministero); (Gli ordini dati at- 
ammiraglio orazio di blocenre; dosiderereî aspere perchè 











r > Bloccare significa. non lastiàr ontraro nò 
uscire, & questo fu fatto perchè il nemico non poteva 
var aiuti i sorta alcana. Ma l'intenzione dol Ministro, 
della marina non era ch'io dovessi bloccare nello stretto 
senso della parola, daccliè non si voleva ch'io esponessi 
lo navi alle artiglieria delle fortezze nemici. Si poteva 
del testo facilmente liloccare ‘una’ Rotta riemica "in un 
porto quando le navi erano a vela, ma. colle navi a va 
poro în cosa nou procedo più nello stesso modo 

Sanmi chiedo cho sia ricercato il Per- 
sano sullo miossc della riserva e della squadra in legno. 

Wrestdente ripete Ja domanda del difensore. 

Musto dice che è nuovo nei pubblici. dibittimenti 
‘gle si rivolgano domando ‘all'imputato culla -richieeta 
della difesa. 

Presidente a risparmio di topo domanda al 

50 concordi sulla autenticità doi documenti 
mp in processo, e chiede so Îl P..M. concordi 
I non leggerli. 
mo consente: 
"rommstea (pubbl. min) consonte anch'esso risor 
yiuidosi a chiedar lettura di quelli che stimerà nere 
Tali credo Ia perizia e Ja' lettera sorittà, dal quartiere 
generale all'ammiraglio. 

Nenvotario legco Îa lettera scrittà dal quartiere 
‘geucralo al'aminiraglio (fa da noî pubblicato, giî da va- 
rio tonipo)(o la risposta chei periti Tian dato’ ad alcuni 
‘uositi propoli dalla Commissione d'istruttoria. 

Gincomn (lifensore) chiode Ja Inttura di alcuni do- 
eumenti, ciob: di tro telogrammi c dell'art. dolle stra: 
zioni inviate dol Ministero all'auinitaglio. 

Erometta (ubb). min) chiodo clio quello. istru- 
zioni sicno Tito per intiero, 

La Margherita (segretario) da Jottura di quei 
Aocuinenti. 
polar ymat (pubbl. min) où. molto calote; aipono 
l'ordiuo di ateuni telegrammi scambiati fra l'ammiraglio 
6d il quartioro generale, 

La seduta è sciolta 2/01 


ESTERO 
‘Rivista. 


Il telegrafo ci ha dato un sunto dell'interpellanza 
fatta nel Parlamento tedesco al signor Bismark iu- 
torno alla cessione del Lucemburgo alla Fran- 
cia. 1 voti dell'opinione: pubblica în Alemagna non 
sono dubbii e-sì manifestarono per gli unanimi ap- 
piausi dell'assemblea, quando il presidento dichiarò 
risolta la questione in modo soddisfacente, rou Solo 
colla risposta. del ministro, ma cogli. svolgimenti 
dol ‘signor Bennigsen. Si sarelbe tuttavia petuto | 






















































attendere. qualche! così l'al più esplivito) dal'‘signor 
Bismork, .il: quale sì limitò" îa sostanza a dire che 
sperava di poter tutelare gl'interessi tedeschi con 
merzi pacifici, e senza che s'interrompessero le 
Bione relazioni tra l'Alemagna e l'estero, Questa 
formola fu troppo ‘spesso usata dalla diplomazia ‘e 
dai Governi e volevasi dichiarazioni ben più posi- 
tive. 

Il giornale uMciale dei Paesi Bassi smentisce là no- 
tizia della cessione, ma Îl fa in termini che sembrano 
anzi confermare le voci che visi riferiscono, dica cioè 
che non si potrebbe addivenire a tale cessione che 
nel caso in cui si fossero concertate a quello 
scopo le grandi potenze. dunque 5s la cessione 
non è fatta sì potrà fare, nè vi porrà ostacolo il 
Re' granduca. Intanto) nel capo-luogo del Granducato, 
eransi già affissi dai soliti imbroglioni dei cartelli 
con viva do Francia! viva Napoleone! 

1 dinleghi relativi alla cessione del Lucemburgo 
cagionaroto tutlavia un certo dispetto. a Parigi, 
ove si credeva terminato l'affare, ‘almeno per ciò 
che concerne i re granduca. ‘Al postatto l'acquisto 
di una provincia come il Lucetiborgo roediante Ja 
somma di cento milioni e la probabilità di una 


guerra giunta non è poi la cosa più desiderabile di 
‘questo mondo. ti 


Prende sempre niaggior consistenza ln vece. di 
uni prossima alleanza tra l'Aumtrim e la Prus- 
sim. Favvi anzi chi Ja disse già stretta, onde Ja 
G. di Vienîia credette intanto suo debito lo smen- 
tire la notizia. L'Austria e le altre provincie. tede- 


sche dell'impero sono indvbitatamente molto ineli- 
nate a tale alleanza. 


_———————————__—____—€@@&c 


CORRIERE DEL MATTINO 


re 





























Gi scrivono: 
Firenze, 4 oprile. 

© Quanto nel giorno di ieri era semplice voce, 
è oggi una realtà, e la presenza alla Camera dei 
deputati di tutti i Ministri, compreso il Cugia ancor 
febbiicitante, faceva. presagire qualche grave an- 
nunzio, — e diffatti il presidente del Consiglio non 
tardò ad annunziare come il Ministero avendo cré- 
duto cpportuno di rassegnare le proprie dimissioni, 
queste venivano accettate da S. Ml. il Re; senza Mt 
motto di (chi fasse incaricato della ricomposizione. 

« Sinora si ignora quali sieno state Je vere cause 
di tale determinazione nella quale il Gabinetto in- 
terò ha creduto di persistere: non ostante ‘che da 
alto luogo si consigliasse di soprassedere per il mo: 
mento — vera causa apparente non vi fu ; ‘aspot- 
tiamone dunque dal'terpo la -solozione, 

«Noa voglio: perdermi ‘per ora a portarvi innonzi 
dei nomi che girano per la bocca di molti, di ta- 
Juno dei quali già vi feci ieri parola; vi dirò sto 
che, fra gli altri, si parla della possibile entrata al 
dicastero della guerra ‘del generale Pianell. 




















« Notasi da diversi l'asseoza di alcuni uomini po- 


Jitici, dna'f qualt ill Lanza; che dopo Jo scioglimento 
‘non si è più lasciato vedere, ed il Grispi che è partito 
ieri sera. 3 
(Altra corrispondenza). 
Firenze, 4 aprile. 

«il barone Ricasoli al principio dell'odierna tor- 
nata della Camera elettiva annunziò seccamente 
che tatti i ministri avevano quosta mattina rasse- 
gnate le loro dimissioni a S. M., ‘che le. accettò. 
Cotesta comunicazione fu accolta ‘con indifferenza. 
E la Camera prosegul tranquillamente ì suoi la- 
vori. 

«Chi sia incaricato di formare il nuovo Mi 
stero sinora, non si sa positivamente. Supponesi che 
possa essera lo stesso barone Ricasoli; altri credono 
il comm. Rattazzi. Ed io invece ho qualche motivo 
per dirvi che' probabilmente sarà il generale Mena- 
bra. d 


DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 














CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 Aprile. 
Sped. ore 3.20 — Ricey. ore 0. 

Si apre’ la seduta con lo. ‘squiltinio delle Gom- 
missioni permanenti. 

Il imuistro Ricasoli, presenti tali i Ministri, an- 
‘ndnzia di avere stamane Îl ministero. rassegnate le 
issioni nelle. mani di S. M. il Re che le ha ac- 
cellate. 

Vione preso ia considerazione il progetto Semenza 
sulla. pluralità delle banche. 

SÌ convalidano parecchie elezioni. 

L'onor, Fabrizi legge fil progetto “dell'indirizzo 
in risposta al discorso della Coruna che. fu appro- 
vato. 








_—__ __- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani 

Lisbona, & aprità. 
è aggiornato. 

Berlino, Baprili, 

Al Reichstag contiima la: discassione sul progetto 
‘della Costituzione. 

L'opposizione domarida che Ja durata sotio le hr- 
mi sia ridotta a due anni, 

Il'generale Moltke «risponde che la riduzione fi- 
hianziariamonte è desiderabile, ma militarmente è 
impossibile in presenza della: situazione generale e 
dei preparativi che si funno d'ogni parle: Però la 
Prussia non minaccia alcuno. La durata del servi 
zio'solto' le armi per tre anni permise alla Prass'à 
Che dopo Kinîgraetz fosse più forte che avanti, e che 
avesse sotto le armi 664 mila uomini. 








Il vioggio delle LL. 5 

















Il Reichstag terminerà: la discussione probabit- 
mente verso la metà della settimana prossimi. 
Voci contradditorie circolano circa il Lussemburgo. 





Nuova York, 3 aprite. 

Dispacci, degli agenti del Govorno americano; an- 
nuncianio che. Massimiliano è a Queretaro e ‘che 
tutte le comunicazioni sarebbero interrotte. 

Firenze, & aprile. 

“Senalo. — Processo Persano, 

Procedesi all'udizione dei testimoni; 11 vice-am- 
miraglio Vacca, ditro lo domande del Presidente, 
fa una lunga esposizione delle operazioni della flotta 
quindi risponde ad alcune: domande dei senatori 

Esaminasì poscia il testimonio Bucchia. 

Pivenze, 5 oprile. 

S..M; ha incaricato il generale Menabrea! della 
formazione: del nuovo Ministero. 

Parigi, & aprite, 

Selineider' annunziò al Corpo legislativo la sua no- 
tafoa a presidente, la quale fu'accolta con applabsi, 

Schneider ringraziò, e soggiunso: Cì conosciamo 
da luugo tempo; quindi non è necessario promet- 
tervi che sarò imparziale. 

Nuova York, 3 aprile. 

I Juaristi cominciarono assediare Queretaro, 

Ata, 4 aprile, 

Domani avrà luogo ‘alla Camera .l'interpellanza 
Thorbeke circa il Lussemburgo. 

Londra, 5 aprite. 

Fu pubblicata la corrispondenza diplomatica circa 
il Zarnado. 

Un dispaacio di Stanley, 30 marzo, qualifica il 
sequestro della nave cone unatto illegale © ingît- 
stificabile. ; 


























ediata restituzione della rave ed 
idennità a favore del capitano e dell'equipaggio, 
@ che la Spagna esprima il suo. dispiacere per gli 
oitraggi fatti: alla bandiera inglese. Stanley spera 
che la Spagna non'lascierà che la questione assuma 
serie proporzioni. 

Camera doî Comuni. — Stanley. rispondendo a 
Osborne dice di non aver ancora ricevuto risposta 
dalla Spagoa al dispaccio ‘30. marzo. 

Disraeli presenta il bilancio, Esso reca un'ecce- 
denza di un milione e 200 mila sterline, che Di- 
sraeli «propone si Impleghiho nella conversione di 
24 milioni del debito pubblico in rendite vitalizie 
termninanti nel 1885; propone pure di diminuire le 
imposte sulle assicurazioni marittime. 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Ruzzoni Manco gerente. 








1 signori Associati la. cui associazione è 
scaduta col 31 del p.p. mese sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a scanso 





d’interruzione, 
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Incanto di Mobili 


Jn seguito a santonza del pretora 
della sezione :Borgo-Nuovo (Torino) 
del 3 marzo scorto, nella causa de- 
gli eredi del fu notaio Ignazio Sca- 
ravelli contro il sig. conte Raimondo 
Avogadro. Rertodano di Valdongo 
ontigliere d'appello, per opera del 
cancelliere di dotta pretura si pro: 
cederà il giorno 8 corrente , oro 9 
mattutine, in via San Massimo, N. È, 
piano secondo , alla vendita. per in: 
canto dei mobili ed’ efetti pegnorati 
fn odio del dotto sir. conte con var- 
balo 96. gonnaio 1696 (dell'usciere 
Bonzi , consistenti .in° guardarobe | 
tavole; pendoli, ‘sedio, cassoni, tap 
petî, specchi, bauli, butti, stoviglie 








Serlhe (oro 8) — Straordinaria rap: 
presentazione astronomica 0 geo- 
Jogica, oflerta dal prof. Hoffmann. 

Carignano (cò 8) — La dram- 
mitica Compagnin Colomborti Ca- 
‘ilini € Gaetano, Bianchi (eeporrà, 
Le redini del governo — Serata 
Îieneficio dell'attore brillanto, Fo- 

















rido Bertini. ot 
Gerbino (or07 1) LS CUROCONE 
matica Comi eta: da Luigi | 174 





Bellotti-Bon esporrà: Se sa ming. 
Momsini (or07 ‘/;) -La Compagnia 
"11 musicomane. 

3batbo (ore 8) — Comica compa- 
‘gnia picmontes diretta, dall'attore 
Peana esporrà: Le maladie: Pcheur, 

Grandioso Tentro mecen- 
mico torinese, vin della Roc- 
ca N. Mi. — Questa sera, rappre 
sentazione, ore 7. 

Tutto le domeniche rappresentazione 
di giorno ad un'ora pom. 


AVVISO 


TI notaio certificatore Cernlo 
stiscessore: Dallosta ; ha trasferto il 


PRESSO 


PIETRO GURACUCCHI 


all'albergo della Dogana Vecchia 
in Torino 


Vendita SEME BAOHI (di 
Alto Epiro) a hozsolo giallo. perfet- 
tissimo , confezionata. dal medesimo 
Guracucchi, in località totalmento fm: 
mino da malattia. 1996 


Traslocamento d'Ufficio 
delli spedizionieri 
seppe e Lulgl 

















cin Milano, N. 20, 1923 | fratelli IMOTSISINTO 
o imorte mobane att Piorritenza 19, Torio 
FRATELLI TREVES 





CAMBISTI 
ia S. Filippo, angolo di Piazza Cari 
comprano Obbligazioni demi 
niali estratt le ricevute 
Aa Prestito Nazionale. 


CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA 


presso LIVORNO Toscana 


BARAGGONE DI PROFUMERIE 


mi 
MARIA COTTINO 
Sotto 4 Portici della Fiora , dirim- 


pito alla portina della Birraria già 
losto, N. 22. #8 





















Vendita: per causa di liquidazione 





La Socîotà proprietaria di questo magnifico. Stabilimento essendo giinta 
al termine della sua durata, che a norma degli statuti non è pià prorogabile; 
trovasi uistretta a realizzare gli assogni sociali per ropartirne “Îl ricavato 
‘agli Azionisti 

Il dotto Stabilimento situato. in riva al marò a circa tro chilometri di 

n da Lisorno, presso il delizioso Parterre dell' Ardenza, fu costruîto 
nol 1842 © 1848 sui disegni dell'egregio architetto livornese cav, Giuseppe 
Cappellini ; contiene oltre duscento stanze e vario gallerie, stauzine, cantine, 
000, distribuite in tro palazzi e dieci casini : compreso il prato, 0' piazzale 
davanti o il parco muragliato a tergo, occupa una superficie di metri qua- 
dati 93,723, più altra superficie di metri quadrati 6679 in piccola parte 
occupata dalle scuderie © rimesse, © nel resto fabbricativa. 

Sulla spiaggia del mare di faccia a1 palazzo centrale trovansi i Bagui co- 
siitulti in parto da muramenti e in parto da opere in legname. 

1 Palazzi e Casini sono decentemente mobiliati , e costardiio. alla Società 
Goltanto per gli immobili) oltre/L. 400,000. — La rendita lorda nell'altimo 
‘quinquennio ascese in media a L. 27,503 64 annue. 

Gli immobili spettanti alla Società possono dividersi in venti Jotti; ai quali 
dando un valore eccessivamente moderato, in vista dello attuali angusto fi- 
manziarie, si ha un totale di L. 286,35; mobili valutati pure nei 
ristretti limiti ascendono a L. 24,008; © così il valore totale degli immeili, 
‘@ mobiliare della Società ammonta almeno a L. 310,106. È 

Pure nel desiderio che lo Stabilimento non vada diviso, è por rendere più 
‘semplice Ia liquidazione, l'Adunanza generale degli [Azionisti ha deliberato 
che prima di scendere alla vendita per frazioni, sia tentata la vendita dolale 
per nole L. 200,000 pagabili un terzo subito , 0 gli altri due. terzi in 
nove rate anno. 

Qualora non riuscisse questa venilita sarà tentata quolla di tutto 1 fab 
Uricato, del piazzalo, di porzione dl irc delle scuri, doi bagni di 

mobiliare por sole L. 210,000 pagabili come sopra; ment 
ettglio 1 detti fici Importerebloto de 860,1M1. I 

La subastazione ne" due aspetti che sopra avrà luogo in Livorno alutfa 
dell'asta pubblica in via Vittorio Emaitele, num. 90, d dì LÌ aprite 196412 
ore 12 meridiane. 

Non riuscendo l'uno ol'altro di detti due esperimenti, saranno immediata 
anto pubblicati gli ovsi pr effiaaro 117 maggio prossimo ot 
pubblico incanto) la vendità separata di ciascun. palazzo, casino, etc, ni 
premi di dettagi air 

Le cartello per gli incanti del di 11 aprile prossi 
a chi no fuccia domanda: con lettera affrancata al ig. cav. dott, "0 Ma 
Vepeii cncltoro ego dela Società, vi degli Aviaorati, num 10) -in 
Livorno (Toscana). Al medesimo potranno anche dirigersi quegli. attene 
che bramassero schiarimenti, ecc, SE n 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N.8, Torino. 
1361 


















































saranno spedito grati- 











Vendita volontaria 


DI 


UNA VILLEGGIATURA 








Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 16 aprile prossimo, uell'uficio 
del notaio sottoscritto, si procederà all'incanto © successivo deliberamento 
all'ultimo e miglior offerente, di una villeggiatura giù denominata 1° Arache, 
ora propria del sig. marchese Carlo Vivalda di Castellino, che 1a ‘espone 
volontariamente in vendita, composta di grandi fabbricati civili © rustici con 
‘scuderia: e rimessa, ‘e di vari Stabili aggrogati con giardino © bosco inglese, 
della muperficio complessiva di ettare 8, are 46 circa, pari a giornate 9 
circa, a corpo però è senza garanzia ili misura. 

Ja vendita comprende auche î mobili non che i fissi ed inîsi esistenti 
‘nel fabbricato civile. Si ha accesso a detta villeggiatura dalla strada car- 
rozgabile di Ronzaglia e Castelvecchio. 

‘Lu detta villeggiatura si espone in vendita 'al prezzo 
bile almeno per la metà nel rogito del di sramento defi 

Te altre condizioni della vendita consegonte: nel tiletto del giorno d'oggi 
mi potranno vedere presso il sottoscritto nelle ore d'ufficio. 














81,000, paga 








FABBRICAZIONE u' CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 


della Socletà Anonima privilegiata 
con sede principale în Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





Depo: 
N. 






iti : TORINO, via Dora'Grossa, N. 3; FIRENZE, via Corrotami 
‘MILANO, Corsia dol Duomo, N. il 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 





NAPOLI via Teiodo, N: di1. 
4210 








Cassa Mobiliare di Credito Proviciale e Comunale 
Iorino, Via Si Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 


Antlelpnzioni sui tito] 
dita 5.0 3/p. %/, Obbligazioni del 








Anticipazio 


‘annuo e fa p. "o di commissione: 











el debito pubblico. — Ron 


‘Stato;, Obbligazioni demaniali 6 p. */o 
d'interesse annuo, senza commissione. 


nui valori Industriali 6 p. 


ai 





teresse 





Le Auticipazioni sono fatte per tre mesi, le riunovazioni si fanno ‘sonza 





spese. 
I) Amministratore Direttore generale 
1000 G. RICARDI DI NETRO. 
CITTA’ DI NOVARA 





AVVISO 


Si fa noto essoro vacanti nel civico Istitato-Bellini gli 





uffici riuniti di 


Dirattrice delle scuolo, o di Tstitutrico del Convitto femminile, da conforirsi 


‘dal Consiglio comunale. 


Per essero ammesse al concorso le aspiranti devono comprovare: 


1 





re superato l' età di anni 40 


2. Di essere celibi o. vedovo senza prole ; 


3. Di avere una sana costituzione fsi 





4. Di essero di morigerati costumi ; 


5. Di aver ottenuto il grado di macstra el 





entare superiore ; 


6. Di avere atteso in qualche Gollegio all'insegnamento , od alla dire- 


‘zione di convitto. È 


Lo dimande scritte su foglio col bollo da ‘cont. 50 saranno rassegna 


te al 


sindaco prima del 25 del prossimo aprile, ia un coi seguenti documenti cho 


dovono' andarvi. uni 
a) Atto di nascita, 





3) Dichiaraziono dell'Ufficialo dollo stato civile di celibato 6 di vedo- 


vanza senza prole; 
0) Fedo medica, 


d) Attestazione di moralità del sindaco dela residenza nell'ultimo triennio; 


e) Patenti d'idoneità, 


f) Cortifcati rolativi all'opera prostata”negli Istituti. 





Lo si 
l'alloggio ne 
aeterminati dal vigenti regolamenti. 





vendio per entramb in questi impieghi è 
ituto durante 1° apertura d 





L. 840. oltre il vitto © 
Convitto, e gli obblighi sono 


Dalla rosidenza del Municipio, addi 28. marzo 1867. 


1910 


L'assessore delegato BELLAZZI, 





REGIO ECONOMATO GENERALE 


dei Benefizi Ecclesiastiei vacanti in Torino 





Avviso di seguìto dellberamento, 
Si notifica, che nell'incanto tenutosi in Torino il: 30 marzo p; pi uell'af- 


ficio del R. 





nomato, Genorale, in conformità dell'avviso, del: 36. febbraio 


Antocedente, la vendita dol Podere Bosco, posto nel territorio Marene, Ca- 
vallermaggioro © Savigliano, venne deliberata sul prezzo di L, 76,890; è 
clio î futali per le offerte dell'aumento non inferiore al vigesimo su tale 
prezzo, da rassegnarsi accompagnate dal deposito prescritto col. suddetto 


avvisi 
tata qualsi 





i offorta. 





; scadono al mezzodi del 9 aprile p. v., dopo coi non sarà più accet- 


1650 





CITTÀ DI MONDOVI 


La Giunta Municipale di Mondovi, in 











Q'orino, 16 marzo 1807, 
82 @. Teppati not. coll. 


esecuzionedella deliberazione delConsi- 
glio Comunale 28 giugno 1885, ed in se- 
‘guito a decreto Prefettoriale d'autorix- 
nazione in data del 19 gennaio u. 4, ot 
temperando al prescritto dall'art. f° 
della loggo 25 giugno 1808, N, 2959, 
ta deliberato. di inoltrare domandi 
presso il Governo onde dichiari opera 
di utilità pubblica la costruzione. di 
th muovo camposanto per questo co- 
muno, ed. autorizzi l'espropriazione 
dei terreni che verranno a questo ef- 
fetto occupati. . 

Manda. intanto /a termini di legge 
inserirsi il presente estratto nel gior- 
nale oficalo per |o abblicazioni am- 
mistrative della Provincia, e deposi- 
tarsi per 15 giorni la relazione edil 
piario di massima del nuovo. campo- 
santo negli uffizi del comune. 

Mondo], 81 marzo 1867 

Per la Giunta Municipale 
1599 TI Sindaco Irstrsa. 


146 NOMINA DI PERITO 

Por gli cietti di cui all'art. 664 
del codice di procedura civila, i'am- 
iinistrazione delle finanze dello Stato 
foce instare presso il sig. presidente 
del tribunale civile d'Ivrea perché sia 
‘nominato un perito, il quale albia a 
procedere alla. Stima dei beni dei 
juali Amministrazione, stessa inten- 
le promuovere la vendita in via di 
subastazione in odio di Giacoletti Gia- 
como fu i 
Ponso Canavese. 

Ivrea, 1° aprilo 1867, 

G, Griva pr, dem. 


IMil  GRADUAZIONE] 

Tu seguito a giudicio di subasta 
vortito nanti questo tribuualo ad ‘in 
Hana del sig. Cantono Serafino fu 
Giuseppe residente n Biella, contro 
Tamagno Luigi fu Piotro da Magnano 
0 dietro apposito ricorso 
prosiden decreto 2 
testò. perduto, dichiarava. aperto il 
successivo ‘giudizio di gi ve; 
doputando, per 11 medesimo Îl ca;a0r 
gongiudice cav. Vittorio: Delitala ed 
iagiungeva tutti i aventi diritto. sul 
prezzo in distribuzione, di presentare 
nol termine di giorni 40Ja loro do- 
manda di collocazione coi relativi ti 
toli nella cancelleria del tribunale. 

Lella, 1 aprile 1667 

Neri sost, Dematteie p. c. 















































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I* Pubbl.) 


Sull'instanza del sig. Taricco Do- 
menico fu Lorenzo albergatore resi: 
dente in Cuneo, il tribunalo civilo di 
Cuneo con sua ' sentenza 26 gennaio 
passato; registrata sull'originale con 
riarca da bollo da_L. 1° annullata 
dalla. cancelleria di dotto tribunale, 
autorizzò Ja vendita per via di su 
basta degli stabili descritti in bando 
venale: 2I corrente. mese, sottoscritto 
Fissore cancolliere, proprii di Bordiga 
Francesco fu Battista domiciliato in 
Gunco, siti sul territorio di. questa 
città e consistenti in casa. civile ad 
uio di villeggiatura, flatura, altra 
cata, orto, aia, siti, campi @ chiaperi, 
della total superficie di ettari 28, aro 
87, cont. 89, coi numeri di mappa 
87%, 8776, ‘770, 8707, 8787, SAI8, 
8519, 8520) $879; 8878, 8874, 8875, 
8876) 3877, 8878, ai patti. ' condi 
zioni ivi dettinate, in un sol lotto, al 
vezzo di L. 23,800 0 pel relativo 
incanto venne fissata l'udienza che 
sarà tenuta. dall'anzidetto tribunale 
il 31 maggio prossimo venturo, ore 
11 precise di mattina, 

Con detta, sentenza si dichiarò a- 
pesto il giudicio di graduazione sul 
prezzo a cui. saranno detti stabili 
venduti, è per. l'istruzione del mede- 
simo venne delegato. il sig, avrocato 
Alessandro Magliano, © per la pre- 
sentazione a farsi. lai creditori in- 
scritti dei titoli ginstificativi dei loro 
crediti venne ai medesimi fsato i 
tormino di giorni 90 dalla notificanza 
del’ bando. 


Cuneo, 
1402 





























0 marzo 1807, 
Carlo Giordana p: c. 





SUDASTA E GRADUAZIONE 
(I°: Pubtd)) 
‘Ad instanza dei signori Francesco 
Paolo fratelli Gippini d'Orta, 
il tribunale civile di Novara con sen: 
tenza 9 febbraio p. p, autorizzò la 
subastazione degli immobili poseoduti 
in territorio di Borgomanero dal loro 
debitora Pietro Longo ‘colà domici- 
liato, ed ‘il’ presidente dello stesso 
tribunale con ordinanza 13 spirante 
marzo fissò l'udienza L giugno ver 
‘gnento pel loro incanto © delibera- 
mento. 
Novara, 31 marzo 1667. 


Issi 





Brughera proc. 


si 





1522 BANDO VENALE 


(18 Pubbl.) 


Sall'istania’ di Chiapino Michele 
residente a Itivalta, ammesso al be- 
neficio, dei poveri, si. procederà, il 
giorno 6 maggio prossimo, ore 10 
antimeridiane avanti il tribunale cile 
di ‘Torino, all'incanto: dellî” stabili 
‘posseduti da Chiapino Carlo, situati 
sul territorio di Casalborgono, infra 
spocificati, cioè : 

1. Fabbricato, con duo camere tor- 
tono, stalla, duo camere sopra e fle- 

le, nîa, prato, vigha e ronco, di are 
287, 37, rogiono Nole. 








2. Gerbido, entrostanti tro flari di 
viti, di nre 97, 82, rogiono ‘Binsina, 
al prezzo fra fimbi di L. 1916 3 








In seguito a ribasso doi tre dgei 
ordinato dal tribunale con provtedi 
niento 9 marzo ultimo. 





cho è 





prezzo di detti siatili, che 

fu nominato l'avv. Giuseppe. Bon 

iudice delegato, e cho i croditori do- 

vono produrre lo loro domande ed i 

loro titoli in_cancolloria. fra il tor- 

mine di giorni 30, 

‘Torino, 1 aprile 1867. 

Beccaria sosì, Arcosta 











1460 INSTANZA 


per'nomina di perito. 


Cora Giuseppe e Peicono Giovanni, 
residenti si Paroldo, ebbero Îl giorno 
d'oggi ricorso allilimo sig. presidente 











di questo tribunale civile ondo ‘otti 
iero dolegato un perito, Îl quale ni 
Via a procedero alla designazione ed 





citimo di 18 distinte pezzo stabili 
situato sul territorio di Paroldo, con 
sfatcoti in cano, orti ) campi, prati 
ripe, chiaggie ed alteni, possedute 14 
da Gandolfo Schastiano fu Paol 

5 dai fratelli 0 sorello Mattaglia 
franominati, descritti in appositi at 
di precetto ‘in data 6, 9 1618 15 
081 aprile 1865, di ‘cul essi inen- 
dono promuorero'la. subaata. contro 
li Gandolfo Giovanni Pattisto, già re- 
sidonte ‘a Paroldo, ora nisente , ero- 
dità giacente di Paolo GandolA nper- 
tasi in Paroldo, provvista di curatore 
nella persona del causidico Giuseppe 
‘Antonio Stroleago di Mondovi, Gan 
dolfî Sebastiano fa Paolo, residente 
‘ì Ciriò, Battaglia Giovanni Battista, 
Arcangelo, Giuseppina e Maddalena 
fateli © sorello, questa. moglie di 
Giovanni Odolo residenti primo 
a Paroldo è gli altri a Cova, Bardino 
Giovanni , Carlo , Virginia. moglio di 
Lorenzo Balestra, Clementina moglie 
di Giuseppe Delfino, Carlotta e Gi 
cinta tutt fratelli e sorelle, dimoran 
li tro primi in America nella cità di 
Dolores prosso Buenos Ayros, li Del- 
fino a Millesimo , e gli altri a Mu- 
rialdo ; e. Parino' Angelina e Luigi 
come minori rappresentati dal loro 
padre Stofano Parino, residenti a Da- 
gnasco, © tutti quali eredi mediati ed 
immediati del fu Desiderio. Gandolfi 
di Paroldo, originario dobitore, e ciò 
‘ sonso dell'art. 066 del codico di 
procedura civile. 

Mondov); 2 aprile 1887. 


Zarletti sost. Callori. 




















1621 INSTANZA 


per nomina di perito. 


Por gli getti previsti dll'rt. GG 
dol cod. di pr. civ, si fa noto che la 
‘ignora Magliano Domenica. moglie 
del sig. Guetano ‘Torre di Mondovi, 
creditrice, come eredo del. proprio 
fratello Francesco, verso. Blerigini 
Gio. Battista delle Ani di Villanuora- 
Mondor! del capitale: di L. 300. ed 
accessorli in dipendenza di sentenza 
dell'io mandagontlo di Mondovi 
elli 18 giugno 1868, per conseguirne 
il pagamento trovandosi costretta a 
romuavere la subastazione dolli sta 
bili del predetto di Jei debitore, foce 
ibtnza al sig. prsidente del tal 
nale di Mondovi per la nomina dun 
perito, il quale proceda alla” stima 
doll stabili medesimi, posti sullo fini 
di Villazuova-Mondovi, e. determini il 
vezzo cui dovranno essere posti allo 
incanto. 


Mondovì, 31 marzo 1867. 

















Sciolla p. c. 
180% —NOTIFICANZA 
Si diffida il pubblico cho l'incanto 


degli stabili caduti nella eredità del 
fu architetto Gionnni Battista | Gor- 
resio di Mondovi fissato nel relativo 
duado venale 8 mokgo ultimo, auten- 
tico Martelli, alli 17 aprile corrente, 
essendo detto giorno feriato, avrà 
veco luogo a. mente di legge il giorno 
21, cioè Îl mercoledì successivo, 
Mondovì, 2 aprile 1867. 
Durando p. e. 








1159 —GRADUAZIONE 


Sull'instanza, di Burdeso. Rartolo- 
mico di Gioachino residento ‘n Savi: 
gliano, con decreto: dell'limo ‘signor 
presidente di questo tribunalo) civile, 
in data 89 ora scorso marzo venne 
dichiarato aperto il giudicio. di gra- 
prezzo ricavatosi. dalla 
vendita dei beni stati subastati in 
odio di Giuseppe Morena fu Giononi 
Battista, debitore principale e Ciocca 
Francesco terzo possessore, anibi del 
luogo di Gottasecea , e stati delibe- 
rati all'instante Brdeso per 1; 2194, 
vennero ingiunti tutti li creditori a 
proilurre o depositare alla cancelleria 
del tribunale le loro, motivate. do- 
mando di collocazione fra giorni 30 
auccessivi alla hotificanz 
per li occorrenti atti del 
putato ‘il nig. giudico avv. Delfino 
Bangioan 


Mondovi, 2 aprile 1807. 
























Por ogni, affetto clio di ragiono si 
annanzia che con atto 18 gennaio 
1867 rogato Percival, notaio în ‘Tori- 
no, Hvasio l’rascarolly ha ceduto & 
sto figlio, Alessandro Frascarolly il 
negozio di calzoloria da Jui estrelto 
in Torino, sull'angolo dalle, vie della 
Corte d'appello 0 di Sant' Agostino 
fai tempo dal limo leo mese 
1 


1i25 NEL FALLIMENTO, 
di Pietro Ohiabodo, già conimiasia 

‘nario in Torino, via Doragrosso, 

sim. 18. 

Si avvisano li creditori di rimettere 
nel termine di giorni 90 al sindaco 
dofinitivo sig. Luigi Ajollo in Torino, 
od'al sio procuratore. catio. Carlo 
Magnago, oppuro nella cancelleria di 
questo tribunale di commercia; li loro 
iitoli o nota di credito in carta bol- 
lata da una lira, o di comparire alle 
2 di maggio prossimo venturo, alli 
% di mattina, in una sala dello stesso, 
tribunale, alla presenza del sig. giù- 
dice dolegato Gio. Batt. Marchini cav. 
pella verificaziono dei crediti. 

Torino, 1 aprile 1867. 

"Avv. Massarola: icc-cane. 


INCANTO E GRADUAZIONI 
(1° Pubbl.) 

Sull'instanza di Desserafini Dome- 
nico residente a, Volvera, nella qua 
maministratore. della muore 
ta figlia Aona, il tribunalo civile di 
l'inerolo con sul sentenza 20 scorso 
folibraio emanata in. contumacia di 
‘orneris, Lucia: fu. Velice, residente 
pure a Volvera, autorizzò la vendita, 

vr via di subasta, delli costei sta 
Îiti consistenti in casi, campi © bo- 
cli ali sul ritorio di Vlvora, ro; 

ioni Marsaglia, Chisola e Motta, 
Gioni ansa, I 06, 104,68, 
195, 67, 179, 199, 199, 496, 197) 
207%è 272, del quantitativo di ettari 
9, 98, 35, che trovansi ampiamente 
dtsoritti hel bando venale stampato 
30 #corso marzo, ai patti e. condi- 
inserti. 

Per l'incanto in un sol lotto dî 
dotti stabili vonno con ordinanza. del 
pteslionto. del tribumalo. stesso 19 
corso marzo fissata. l'udienza pob- 
Îlica che dal tribunale medesimo sarà 
tenuta il 28 prossimo maggio ore una 
pomeridiana. 

Colla sentenza succitata sì dichiarò 
piire aperto il giudicio di gradun- 

ricavando dall'in 
ico delegato 
giudico avvocato 
e si ordinò ni 
creditori inscritti di dopositare alla 
cancelleria del tribunale lo loro do- 
mando di collocazione motivate. e ti 
documenti giustificativi 
di giorni 30 dalla no 
bando. 

Pinerolo, 1 aprile 1867. 




































































Instante Lizzari Rosa vedova. Cò- 
i Torino, con domicilio 
eletto presso del procuratore sotto- 
scritto, via Barbaroux, num. 9, piano 
primo, ammessa al beneficio. della 
gratuita clentela com decreti 19 di- 
‘embre 1866 e con atto d'oggi. dello 
usciere Gardois Michele, venne citata 














la sig. Giuseppina Gabutti a senso 
dell'art. AL cod. pr. civ., pet com- 
parire hauti Ja pretura’ di. questa 


città, sezione Moncenisio, alle ore $ 
mattina delli 9 corrento ‘aprilo, per 
vedersi condannare al pagamento di 

L. 138 58. 
‘orino, 4 aprile 1867, 
“Rambosio 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(i* Pubbl.) 

Gon sentenza del tribunalo ‘civile 
d'Alba delli 28 dicembre 1866, sulla 
instamza del sig. Moreno: cuusidico 
Federico residento în questa. città, 
venne. autorizzata l'espropriazione 
forzata e la vendita per via di auba- 
sta in odio delli Fossato Gionnni fu 
Luigi debitore principale © Baricalla 
Catterina fu. Gioanni coniugi terza 
posseditrice, residenti a Sormano, delli 
stabili. descritti in essa al prezzo ed 
allo condizioni pur ivi inserto, e di- 
chitrava ‘aperto il giudicio di gra- 
duazione per Ja distribuzione "del 
prezzo ricavando 6 nominava a giu- 
dico delegato per l'istruzione del giu- 
icio il sig. congiudice ave. Filippo 
Pufla ed ordinava ni creditori iscritti 
di depositare nella cancelleria le loro 
motivate domande di collocazione cn- 
tro gora 90 dalla notifcazono del 
bando. 

Con successiva ordinanza del signor 
presidente del 27 febbraio ultimo 
scorso, venne fissata per l'incanto e 
aticcestivo | deliberamento _l'udionza 
che sarà. da questo tribunale ‘tenuta 
allo ore 9 maîtutioe del 15 maggio 
prossimo venturo, il tulto come. me- 
lio apparo dal bando 16 marzo scorso 
autentico Briata, 

Alba, 2 aprile 1807. 

Sottoscritto all'abbozzo 
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11 presidente del tribinale del cir- 
condario: d'Alba con' decreto. del d 
maggio. ultimo scorso dichiarò aperto 
il giudicio di graduazione per Ja. 
atribuzione del brezza ricavatosi dalla 
vendita dei beni proprii della Con- 
gresazione di carità di Rodello, stati 
subastati. ad inatanza delli Montaldo 
Giovanni, Carlo, Cmidido © Felice, 
dimoranti a Rodello, ba ingiunto tutti 
i creditori di dopositare i loro titoli 
di credito. nel termine di giorni 30 
alla cancelleria dei tribunale, cd la 
patninato a giudice commesso il sig. 
‘avvocato Leone Tanardi 

















Zurletti sost. Calleri. 
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